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p o r t o del sussidio che spe t te rebbe alla fa-
miglia, ne residui una somma ta le che non 
sia sufficiente a l l 'operaio pel suo sosten-
t a m e n t o . 

« Non a p p a r e quindi la necessità di prov-
d iment i par t i co la r i per gli operai del Di-
namit i f ìc io Nobel i quali po t r anno , ove oc-
c o r r a , avvalers i delle facol tà concesse con 
la d e t t a circolare che f u già resa di pub-
blica ragione e che è a p e r f e t t a conoscenza 
dei Comita t i regionali di mobil i tazione in-
dus t r i a le e delle direzioni degli s tab i l iment i 
mil i tar i . 

« Quan to agli operai mil i tar i « esonerat i » 
non può concedersi alle loro famiglie il sus-
sidio, da to che essi r imangono quali operai 
borghesi , t a n t o se fu rono conservat i al la-
voro presso s tabi l iment i nei quali già si 
t r o v a v a n o pr ima della ch iama ta alle armi, 
q u a n t o se fu rono m a n d a t i a l avora re presso 
d i t t e a f avo re delle quali non avevano in 
p recedenza l avora to . 

« Devesi pur tener conto che nel l 'un caso 
«e ne l l ' a l t ro il p rovved imen to dell 'esonero 
r a p p r e s e n t a una concessione f a t t a die t ro 
r ich ies ta di una d i t t a col concorso del con-
senso del l 'operaio, per cui sorge la presun-
zione che quest i ne l l ' acce t ta re la posizione 
di « esonera to » abbia f a t t o il calcolo del 
p ropr io t o rnacon to in r a p p o r t o alla posi-
zione t a n t o dei mi l i ta r i in servizio a t t ivo , 
q u a n t o degli a l t r i operai mi l i tar i soggett i 
a disciplina ed o rd inamen to mil i tare . 

« I n d i p e n d e n t e m e n t e poi da qualsiasi 
a l t r a considerazione sta infine quella che 
essendo gli « esonerat i » lasciat i alla d i r e t t a 
disposizione degli indus t i i a l i che ne hanno 
r ichies to l 'esonero nel propr io interesse, agli 
indus t r i a l i medesimi dovrebbesi in ogni caso 
p o r r e il carico di ogni even tua le migliora-
men to economico dei loro operai . 

« 11 m i ni s t r o 
-V. 

« D A L L O L I O ». 

Pucci. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per conoscere con qual i cr i ter i 
v e n g o n o concessi e r i t i r a t i gli esoneri presso 
gli s tabi l iment i ausil iari ed in special modo 
per sapere per quali mot iv i venne r i t i r a to 
l ' e sonero a Cirri Anacleto, che da due anni 
e mezzo era adde t t o alle costruzioni nel di-
namit i f ìc io Nobel di Carmignano (Firenze) ». 

: R I S P O S T A . — « L ' i s t i t u to della esonera-
zione e delle concessioni analoghe r i sponde 
a l la necessità di conservare alle indus t r ie 
di guerra e a t u t t e le funz ioni in te rne che 
si r i conne t tono con la guerra e con le ma-

nifes tazioni de l l ' a t t i v i t à nazionale ad 
a t t inen t i , il personale necessario e insosti-
tuibi le . 

« I l conce t to di t a le insost i tu ibi l i tà è na-
t u r a l m e n t e più o meno re la t ivo secondo la 
maggiore o minore special izzazione delle 
funz ion i d is impegnate dai singoli, e di ta le 
re la t iv i t à viene di conseguenza t e n u t o conto 
nella de te rminaz ione della d u r a t a della con-
cessione, ed ove ques ta sia acco rda t a a 
t empo inde te rmina to , per la even tua le li-
mi taz ione. 

« È ovvio poi che ta l i cr i ter i fondamen-
ta l i siano appl ica t i in misura sempre più 
r e s t r i t t i va e r igorosa a mano a mano che, 
col p ro lungars i della guerra, vengono a 
crescere le esigenze mil i tar i e si rende, d 'al-
t r a pa r t e , sempre maggiore la possibil i tà 
per le d i t te di p rocurars i operai esenti dal 
servizio, a lmeno per i mest ier i di facile so-
st i tuzione. 

« Ciò posto, nel caso par t i co la re del mi-
l i tare Cirri Anacle to , r i sul ta che egli venne 
esonera to var ie vol te per la Società dina-
mite Nobel di Signa in qual i tà di a d d e t t o 
ai lavori di cost ruzione di quel polverifìcio. 
Venendo a scadere l 'u l t ima esonerazione il 
1° o t tob re decorso, la d i t t a avanzò d o m a n d a 
di proroga, ma poiché nel f r a t t e m p o erano 
s ta te emana t e disposizioni per l imi tare alle 
sole classi anz iane sino al 1881 la conces-
sione di mi l i ta r i a d d e t t i a mansioni di ma-
nova lanza , ta le p roroga non venne accor-
da ta , a p p a r t e n e n d o il Cirri alla classe del 
1885 e figurando di mest iere s t e r ra to re . 

« Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Rampoldi. — Al ministro delle colonie. — 
«Per conoscerne 1' avviso circa le ragioni 
di equi tà che consigliano la d is t r ibuzione 
dei sussidi anche alle famiglie di soldat i 
che sono in Libia da più anni e devonsi 
considerare alla s t regua dei r i ch iamat i in 
pa t r i a . ». 

R I S P O S T A . •— « Si d ichiara a t 
ai ri gii a rdo 

che f r a i mi l i ta r i delle t r u p p e metropol i -
t a n e des t ina t e in colonia e quelli che pre-
s tano servizio nel Regno il Ministero della 
guerra da cui d ipendono ed a cui perciò 
un i camen te spe t t a di p rovvede re circa i 
sussidi alle famiglie, non ha f a t t o , nelle di-
sposizioni r e la t ive ai sussidi stessi, nessuna 
differenza. 

« D i t a l che le p rovv idenze sinora esco-
gi ta te per a iu ta re le famiglie meno abbient i 
sia dei r i ch i ama t i alla armi che dei mili-


